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Introduzione

Nella penisola italiana, a partire soprattutto dagli anni Tren-
ta e Quaranta dell’Ottocento, la letteratura per l’infanzia ha co-
nosciuto un progressivo sviluppo e una profonda trasformazio-
ne che l’hanno portata ad affermarsi come fenomeno di massa, 
quindi non più meramente legato agli ambienti elitari aristocra-
tici, ma disponibile a una fruizione sociale sempre più ampia.

Con l’estensione del processo di alfabetizzazione, nella sua 
rinnovata funzione, tale tipologia di letteratura è via via dive-
nuta un significativo strumento capace di operare in maniera 
sempre più rilevante su alcuni importanti processi collettivi e, 
segnatamente, su fenomeni culturali e formativi. Di fatto, la 
consapevole produzione per l’infanzia e la gioventù ha cono-
sciuto un preponderante incremento parallelamente alla nascita 
e alla successiva definizione dello Stato nazionale italiano, deli-
neandosi come genere dotato di una specifica identità, quanto 
mai poliedrica e complessa. 

Nel corso dell’ultimo trentennio, sulla scia di quanto emerso 
dalle indagini promosse in ambito storico-educativo, la lettera-
tura per l’infanzia si è inoltre gradualmente trasformata in un 
oggetto privilegiato della riflessione teorica e critica1 e, attra-
verso un’analisi per così dire più “affinata”, è stata pienamente 
riconosciuta come fonte storica essenziale, la quale permette di 
poter altresì osservare e studiare i processi che hanno segnato la 
storia e l’evoluzione culturale della penisola, primi fra tutti la 
formazione delle coscienze sociali e quella dei costumi civili che 
hanno determinato l’identità del “nuovo” popolo italiano. 

1 In tal senso, basti pensare al considerevole lavoro di Pino Boero e Carmine De 
Luca raccolto nel fortunato volume La letteratura per l’infanzia, edito per la prima 
volta nel 1995 per i tipi dell’editore Laterza.
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Le opere per l’infanzia sono, difatti, dotate di una peculiare 
specificità, perché attraverso l’espediente narrativo sono in gra-
do di educare, di assolvere a una funzione pedagogica capace di 
veicolare messaggi e contenuti più o meno significativi e, per tale 
ragione, hanno dunque necessità di essere analizzate attraverso 
una duplice prospettiva: la prima dedicata alla dimensione stret-
tamente narrativa ed “esplicitamente” formativa, e la seconda 
intenta a cogliere i significati più profondi e le implicazioni me-
no evidenti celate nel racconto2.

Al di là dell’ormai superata pregiudiziale crociana3 e delle 
semplificazioni operate dai novecenteschi manuali e compendi 
di storia della letteratura per l’infanzia, che per lungo tempo 
hanno rallentato, o meglio ritardato, un approfondimento spe-
cialistico sul genere, infatti, sono ormai finalmente emerse le 
manifeste peculiarità narrative e pedagogiche della produzione 
per l’infanzia, caratterizzata da una grande varietà di registri co-
municativi, di metodologie, di funzioni sociali, che per una cor-
retta e fedele analisi necessitano di una pluralità di competenze 
e di un approccio multidisciplinare e intra-settoriale.

2 Cfr. A. Ascenzi (ed.), La letteratura per l’infanzia oggi. Questioni 
epistemologiche, metodologie d’indagine e prospettive di ricerca, Milano, Vita e 
Pensiero, 2002, pp. 87-88. Sullo statuto epistemologico della letteratura per l’infanzia 
si rinvia anche ad A. Lugli, Storia della letteratura per la gioventù, 2 ed., Firenze, 
Sansoni editore, 1966, pp. 11-16.

3 A tal proposito, sembra doveroso riprendere le autorevoli parole di Renata 
Lollo per cui tale egemonia del giudizio crociano espresso agli albori del Novecento 
«ha condizionato in modo pesante non solo e non tanto la produzione di opere per 
l’infanzia, quanto piuttosto la considerazione critica dell’intero settore, lasciato 
con degnazione alla cultura pedagogica e magistrale. Solo negli ultimi decenni del 
Novecento, gli studi di linguistica, l’individuazione di metodi critici più orientati 
alla decodificazione testuale che al rapporto fra il testo e una filosofia sistemica, 
l’aumento dei saperi sociologici e comunicazionali, che ha permesso di approfondire 
ruoli sottovalutati come quelli della produzione e della ricezione del testo, e infine 
l’argomentazione ermeneutica hanno portato una parte significativa della critica 
militante su giornali e riviste, specialistiche o meno, a considerare con più libertà, 
coraggio e una pregiudiziale di simpatia una produzione soprattutto narrativa italiana 
e internazionale rivolta all’età evolutiva» (R. Lollo, La letteratura per l’infanzia tra 
questioni epistemologiche e istanze educative, in Ascenzi (ed.), La letteratura per 
l’infanzia oggi. Questioni epistemologiche, metodologie d’indagine e prospettive di 
ricerca, cit., pp. 39-40). Per una rilettura del giudizio crociano si veda, invece, B. 
Croce, Note sulla letteratura italiana nella seconda metà del secolo XIX (XIV Luigi 
Capuana – Neera), «La Critica», n. 3, 1905, successivamente ripreso nel volume Id., 
La letteratura della nuova Italia: saggi critici, Bari, Laterza, 1914, pp. 352-353.
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Di conseguenza, è doveroso puntualizzare che con il termine 
letteratura per l’infanzia si intendono indicare produzioni di di-
versa tipologia, dalle fiabe ai romanzi, dalle novelle alle poesie, 
ma anche stampa periodica e manualistica scolastica, ambito 
quest’ultimo oggetto di un intenso e caratteristico dibattito che 
ha avuto come principale conseguenza la progressiva e ideale se-
parazione tra quella che viene considerata “attività scolastica”, 
per lo più connotata in maniera negativa in quanto resa sovente 
obbligatoria, e la parallela “attività extrascolastica”, ritenuta 
generalmente più piacevole, poiché legata alla libera volontà dei 
fruitori. 

Tale precisazione si rende necessaria anzitutto al fine di valu-
tare l’effettiva circolarità di questo genere letterario tra gli am-
bienti formali e quelli informali, per analizzare quanto la sua 
fruizione abbia influenzato lo sviluppo e il mercato editoriale di 
questa produzione, per comprendere in che misura alcuni valo-
ri, sensibilità, ideali o tradizioni pedagogiche e civili siano stati 
assimilati dal giovane pubblico di lettori e, infine, per capire se 
e in che modo la letteratura per l’infanzia e la gioventù sia stata 
utilizzata come mezzo per la formazione e per la mobilitazione 
delle nuove generazioni4.

In questo complesso ambito di studi e nell’inquieto contesto 
italiano di fine Ottocento e di inizio Novecento si inserisce 
la caleidoscopica produzione di Luigi Bertelli, meglio noto 
con lo pseudonimo Vamba, dal nome del buffone di Cedric 
dell’Ivanohe di Walter Scott. 

Lo scrittore fiorentino, che all’inizio della sua carriera si 
dedicò principalmente ai pupazzetti e al giornalismo satirico, 
sul finire del XIX secolo decise di rivolgere la propria opera al 
mondo dell’infanzia e della gioventù, soprattutto a causa del 
profondo sentimento di rassegnazione e delusione che provava 
ormai nei confronti degli adulti e, più in particolare, della classe 
dirigente e dell’opinione pubblica italiana dell’epoca.

4 Per un breve cenno sulla circolarità delle opere dedicate all’infanzia e alla 
gioventù tra ambiente scolastico e quello extra-scolastico, si rimanda ad A. Ascenzi, 
R. Sani, Storia e antologia della letteratura per l’infanzia nell’Italia dell’Ottocento, 2 
voll., Milano, FrancoAngeli, 2017, Vol. 1, pp. 10-13.
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Vamba, oltre alle sue riconosciute doti letterarie, divenne 
una figura di spicco del contesto culturale novecentesco innan-
zitutto per le sue qualità intellettuali ed educative; egli, infatti, 
fu capace di elaborare un vero e proprio progetto etico-civile per 
l’infanzia con cui si proponeva di portare a termine quell’ambi-
zioso processo unitario nazionale avviato con il Risorgimento, 
ma non ancora definitivamente compiuto. Attraverso uno stile 
divertente, irriverente e mai pedante, Bertelli si fece di fatto pro-
motore dei valori patri e, in primis, di una peculiare concezione 
di identità nazionale, alla quale le nuove generazioni di italiani 
avrebbero dovuto essere per l’appunto educate.

La questione della nazionalizzazione del “neonato” paese 
italiano, che fu posta al centro del dibattito politico, sociale e 
culturale dell’epoca, rivestì di certo un ruolo importante anche 
in ambito pedagogico e, più precisamente, in quello scolastico. Il 
proposito educativo messo a punto da Vamba e promosso in pri-
mo luogo tra le pagine del suo progetto editoriale «Il Giornalino 
della Domenica» e attraverso i testi di storia civile si pose, dun-
que, su un binario parallelo rispetto a quello elaborato dai cana-
li ufficiali e promulgato anzitutto tramite l’insegnamento della 
Storia e dei Diritti e Doveri del cittadino, disciplina quest’ultima 
che tra l’altro muterà più volte la propria denominazione e la 
propria rilevanza all’interno dei programmi scolastici italiani 
del periodo post-unitario.

Alla luce dell’odierno e rinnovato interesse che le questioni 
legate all’educazione civica e alla coesione nazionale rivestono 
nel contesto contemporaneo risulta, pertanto, fondamentale la 
lettura critica e l’interpretazione che la ricerca storico-educativa 
tenta di dare di alcuni concetti nodali quali, per l’appunto, la 
cittadinanza, l’identità nazionale, l’idea stessa di nazione, che, a 
seconda delle stagioni storiche di riferimento, hanno mutato le 
proprie caratteristiche, la propria estensione e la propria validità 
ideologica. 

In tal senso, allora, con il presente lavoro si intende mettere 
in luce la portata e l’effettiva significatività dell’esperienza di 
Bertelli, che appare tra le più rilevanti nell’ambito della lette-
ratura per l’infanzia, poiché consente di osservare il coinvolgi-
mento delle giovani generazioni – pur se quasi esclusivamente 
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appartenenti alla classe borghese – nelle attività collettive e nella 
vita pubblica del Paese. L’autore fiorentino, infatti, era convinto 
che la dinamica partecipazione dell’infanzia e della gioventù alle 
iniziative sociali rappresentasse un’imprescindibile opportunità 
per l’incremento del processo di modernizzazione e di matura-
zione etico-civile della penisola in senso nazionale.

Nel corso del Novecento, inoltre, proprio tale crescente at-
tenzione rivolta alle nuove generazioni costituiva il sintomo e 
il simbolo dello sviluppo di una peculiare sensibilità politica ed 
educativa, la quale, per la prima volta, aveva dato avvio alla 
valorizzazione delle potenzialità infantili, soprattutto in una 
prospettiva futura di incremento dell’impegno civile e di forma-
zione dei “buoni” cittadini. 

La propaganda ideologica, patriottica e (purtroppo) mili-
tare a cui la gioventù fu sottoposta durante il XX secolo, sia 
all’interno dell’ambiente domestico, sia in quello scolastico ed 
extra-scolastico, ha dunque testimoniato come la stessa perce-
zione dell’infanzia sia sensibilmente mutata nel fluire della sto-
ria, attribuendole un ruolo sempre più rilevante all’interno delle 
singole comunità, e come l’attivazione della mobilitazione e di 
varie forme di associazionismo giovanile, di matrice anzitutto 
laica, abbiano rappresentato uno strumento essenziale di pro-
mozione della cultura nazionale e di esaltazione delle virtù con-
siderate tipicamente italiane.
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